
All’iniziodelNovecento ivecchiosservatoriastronomicichesi trovavanoentro lecittà
eranodestinatiadesserespostati, segliastronomivolevanocontinuareadosservare il
cieloconbuonirisultati (adeguatiallaprecisionecherichiedevano leprimericerchedi
astrofisica). La crescente illuminazione, l’aumento della vita notturna, l’aria carica di
pulviscolocongiuravanocontrol’accuratezzadelleosservazionifatteneicentricittadini.
Anche la gloriosa torre della Specola dell’Università, terminata nel 1725 e che aveva
portatol’astronomiabologneseaungrandesplendore,eraormaialterminedelsuociclo
osservativo. Michele Rajna, direttore della Specola dal 1903 al 1920, prese a cuore il
progettodellacostruzionediunanuovaspecola.
PensavadovessenasceresullecollinechecircondavanoBolognaeprecisamenteaVilla
Aldini, sulla collina dell’Osservanza. Proponeva di utilizzare una parte del palazzo,
edificatodalconteAldininel1811-16,siaperglistudi,cheperleabitazionidelpersonale
el’officinameccanica.Nelpiazzaledellavillasisarebbecostruitaunacupolagirevoleper
ospitare lo strumentoprincipale,unrifrattoreequatorialeda325mmdiaperturaper
astro-fotografia.Laspesacomplessivaper lostrumentoe lacupolasarebbestatadi65
milalire(ca.200.000euro).Nelprogetto,Rajnadavaunagrandeimportanzaanchealla

costruzionediunanuovaspecolaesiiniziaronoletrattativeconleOfficineZeissdiJenaper
lacostruzionediuntelescopioriflettoredasessantacentimetridiapertura.LaZeissaveva
unagrandeesperienzanellacostruzionediquestistrumenti,poichéavevagiàcostruito
alcunedecineditelescopiriflettori,compresiquellidiMerate(102cmdiapertura,1926)
eTrieste(50cm,1925).
Lacostruzionedellostrumentoduròdueannienellugliodel1933arrivòaBolognachiuso
innovecassedalpesocomplessivodisessantaquintali.Sipossedevalostrumento,maper
metterloinfunzioneeranecessariotrovareunpostopercostruireilnuovoosservatorio.
HornpensavadiaverlotrovatosullasommitàdiMonteStanco,nelcomunediGrizzana,
asettechilometridalpaeseedallastazione,sulladirettissimaBologna-Firenze.Uncolle
solitario,alberatodicastagni,alto720metrisullivellodelmare.Maeranecessariocostruire
unastradadiquasiduechilometriperarrivarciemancavanoisoldiperrealizzarla.Dopo
diverse riunioni con gli amministratori del Comune, questo colle fu abbandonato e la
sceltacaddesudiunterrenodiproprietàdell’UniversitàaMonteOrzalenelcomunedi
Loiano.

divulgazioneastronomica«perrendereattivoeintenso,nellacoltacittadinanzabolognese,
l’interessamentoperifenomenicelesti»,utilizzandounopportunotelescopiocollocatonel
piazzale.Lesueprecariecondizionidisalutenonglipermiserodirealizzareilprogetto.Fu
unagrandefortuna,perchéilcontinuoestendersidellacittàversolacollinael’aumentata
illuminazioneavrebberobenprestoresoinadattoperleosservazionianchequestoluogo.
Inoltre,lecaratteristichedellostrumentoappartenevanomoltoall’Ottocentoe,abreve,
per i grandi telescopi si sarebbero imposti i sistemi a specchio (è abbastanza semplice
costruiregrandispecchicurvi,mentreèmoltodifficilecostruiregrandilenti).
Nel1915, ildott.Merlani,appassionatodiastronomiaegiàassistenteallaCattedradi
AnalisiMatematica,donòall’UniversitàunapartediunsuoterrenoaMonteDonatoper
costruirelanuovaspecola.AlterminedellaGrandeGuerrailprogettofuripresosenza
ottenerenessunrisultato,perchéilterrenoeradiriportoefranosoequindiinadattoper
collocarviunostrumentoscientifico.
Nel 1925, la vedova di Merlani lasciò all’Università, con l’intenzione di onorare suo
marito, lasommadi300.000 lireperacquistareunostrumentoastronomico.Il lascito,
cheentrònelladisponibilitàdell’Universitàsolonel1930,ridiedeslancioalprogettodella

Michele Rajna. (Archivio Dipartimento di
Astronomia,UniversitàdiBologna)

La torre della Specola di Bologna, in una
cartolinadel’37.(collezioneprivata)

LapropostadiPietroTacchinidimodificadellapartesuperioredellaSpecoladiBolognaperospitare
ungrandestrumento.(ArchivioDipartimentodiAstronomia,UniversitàdiBologna)

Perchè una Stazione Astronomica a Loiano

Indicazioni manoscritte di Rajna su una foto della collina dell’Osservanza con Villa
Aldini.(ArchivioDipartimentodiAstronomia,UniversitàdiBologna)

IlcolonnatodiVillaAldiniinunafotodeiprimidelNovecento.(ArchivioDipartimentodi
Astronomia,UniversitàdiBologna)

Planimetria dell’Osservanza con le indicazioni
progettualidimanodiRajna.(ArchivioDipartimento
diAstronomia,UniversitàdiBologna)

MonteStancoripresodallastazioneferroviariadiVergatoneglianni‘30.
(ArchivioDipartimentodiAstronomia,UniversitàdiBologna)

PlanimetriadellaStazioneAstronomicasulMonteOrzale.(ArchivioDipartimentodiAstronomia,
UniversitàdiBologna)

Si trasportano le casse con il nuovo telescopio Zeiss. (Centro di Servizi Archivio Storico,
UniversitàdiBologna)

Si iniziano nel ’35 i lavori per la nuova Stazione Astronomica. (Centro di Servizi Archivio
Storico,UniversitàdiBologna)



All’epocadellacostruzionedeltelescopioZeissdiLoiano,gliOsservatoriAstronomiciitaliani
erano undici e precisamente quelli di Catania, Milano, Napoli, Padova, Roma, Teramo
(Collurania),Torino,TriesteeitreuniversitaridiBologna,PalermoeFirenze.
La storia della disciplina astronomica presso l’Università di Bologna è molto lunga.
L’insegnamento dell’astronomia vi ha luogo da più di 800 anni: vi hanno studiato Dante
eCopernico evihanno insegnato, tramolti altri,BartolomeodaParma,EgnazioDanti,
BonaventuraCavalieri,GianDomenicoCassinieGeminianoMontanari.SempreaBolognaè
statocostruitoilprimoosservatorioastronomicopubblico,agliinizidelSettecento,anchese,
dopounsecolodigrandefamaenotorietà,durantel’Ottocentol’astronomiabolognesedovette
segnareunabattutad’arresto.Questosiconcretizzòconl’assenzaquasicompleta,aiprimi
delNovecento,diunastrumentazioneastronomicadegnadiunosservatoriomoderno.
La costruzione del telescopio di Loiano da 60 cm permise all’Osservatorio di Bologna di
trovarsi,dopopiùdiunsecolo,nuovamenteaiverticidellaricercaastronomicaitaliana.Gli
altriOsservatori, infatti,godevanodiunastrumentazionetardo-ottocentescae ipiùerano
dotati di telescopi da 30 cm di apertura al massimo. Solo Milano possedeva un rifrattore
diMerzdaben48,7cmdiaperturae7metridifocale–risalenteal1882eusatodalnoto

diametro,ormaiprontonel1940,avvennealterminedelleostilitàel’inaugurazioneebbe
luogonel1948.
L’Italia,dalcantosuo,avrebbedovutoricevereindonodallaGermaniagrandiemoderni
strumenti,promessidaHitleraMussolini,mamaigiuntiadestinazione.Illuogovoluto
peraccoglierelanuovastrutturaeraMontePorzio,suicolliasud-ovestdiRoma,dove
attualmente ha sede l’Osservatorio Astronomico di Roma. Il più interessante degli
strumentidedicatiall’ItaliaeradeltipoSchmidtda1,5metrididiametro,cheandòinvece
all’OsservatoriodiPulkowa,incontodiriparazionedeidannidiguerraallaRussia.
Esattamentequarant’annidopolacostruzionedeltelescopioda60cm,sempreaLoiano,
venneinauguratounnuovostrumentoda152cmdiapertura–dedicatoalfamosoastronomo
italianoGianDomenicoCassini–delquale,nelcorsodel“2005-AnnoCassiniano”,sono
statiricordatii30annidallacostruzione.

astronomoSchiaparelliperleosservazionidiMarte–e,pressolasuasedediMerate,unriflettore
Zeissda102cmdidiametro,ricevutodallaGermanianel1926incontoriparazionidiguerra.
AncheTriesteavevaunriflettoreZeissfindal1919,mapiùpiccolo:50cmdidiametroe3metri
difocale.Dal1925,l’OsservatoriodiArcetridisponevadiunagrandetorresolare,primadel
genereinEuropa,machiaramentededicataalleosservazionidelSole.
IlgranderiflettorediAsiagodell’OsservatorioastronomicodiPadova,da120cmdidiametro,
fupoirealizzatodalleOfficineGalileosolonel1942.
Il confronto con la realtà estera e, in particolare, con quella d’oltre oceano risultava
sfavorevoleperl’Italia.Infatti,ilmaggiorrifrattorealmondo,conbenunmetrodidiametro,
erastatocostruitonegliStatiUniti,pressol’OsservatoriodiYerkes,sindal1897.
Aseguire,furonorealizzatiidueriflettoridimonteWilsonda1,5e2,5metrididiametro,
rispettivamentenel1908enel1917,checonsentironoaEdwinHubbleditrovarelasua
leggesull’espansionedell’Universo.
Neglistessianniincuisicostruivail60cmbolognese,inCalifornia,amontePalomar,
si stava progettando un telescopio con un diametro quasi 10 volte maggiore. A causa
dell’impegnobellicodegliStatiUniti,ilcompletamentodelgrandetelescopioda5metridi
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Lagrandecupoladeltelescopioda5mdelPalomar,inundisegnod’epocadell’illustratorescientificoR.W.
Porter.(CaliforniaInstituteofTechnology,PalomarObservatory,Pasadena)

RifrattoreMerzda48,7cmdidiametro
che, a partire dal 1882, fu usato
alla Specola di Brera da Giovanni
Schiaparelli per le osservazioni
di Marte. (Inaf – Osservatorio
AstronomicodiMilano)

IlriflettoredotatodiunospecchioZeiss
da1mdidiametrodell’Osservatoriodi
MilanoaMerate,inauguratonel1926.
(Inaf – Osservatorio Astronomico di
Milano)

Il telescopio di Asiago da 1,2 m,
realizzato in Italia dalle Officine
Galileonel1942.(Inaf–Osservatorio
AstronomicodiPadova)

Il telescopio Hooker da 2,5 m di
diametro, operativo dal 1917 presso
monte Wilson. (Mount Wilson
Observatory)

Il telescopio da 5 m di apertura di
montePalomar,durantelacerimonia
diinaugurazionedel1948.(California
Institute of Technology, Palomar
Observatory,Pasadena)



Nell’Archivio storico comunale è conservato il «Progetto di massima per una stazione astronomica della R. Specola
diBolognada erigersi in terrenoproprio sulla cimadiMonteGriffone–m250– colle sovrastanteaMontedonato»,
autografatoindata«6-xi-’923»collogodelcelebrearchitettobologneseEdoardoCollamarini(1863-1928)econladicitura
«incollaborazionecolDirettoredellaRegiaSpecoladiBolognaProf.GuidoHornd’Arturo».
Collamarini, ormai al culmine della sua carriera, insegnava “Disegno architettonico” alla Scuola degli Ingegneri
dell’UniversitàederaDirettoredellaScuoladiBelleArti.Ilprogettodella“Specola”nemetteinevidenzasial’abilità
artisticachel’interesseperl’architetturadiD’Arancoel’esoticoorientaleggiante.
NelricostruiresullarivistaCoelumlastoriadeilavoriperlaSpecoladiLoiano,destinataastudiarel’«ancoramisterioso
mondodelleNebuloseextragalattiche»,HornaccennaauninterventodelCollamarini,inriferimentoaunacollocazione
suMonteStanco inComunediGrizzana.Quando,nel1933, fudecisodi spostare laSpecolaaLoiano, incondizioni
astronomichepiùfavorevoli,lapaternitàdelprogettopassòall’onnipresenteingegneredelGenioCivileGustavoRizzoli
chedirigevaanchel’Ufficiotecnicodell’Ateneo.
NellamodestaarchitetturadiRizzolisicolgonoancoravaghereminescenzedelsontuosoprogettodiCollamarini,mail
tuttoapparetradottoinunatecnicitàcheutilizzaildeboleapparatodecorativoesternoconcaratteri“caricaturiali”.
CiòcheoggivediamoaLoiano(laSpecolaconlacupolagirevole,eccezionaleoperameccanicadellaDittaBombellidi
Milano),malgradoun’attribuzioneditradizioneaCollamarini,nullahaachevederecolsuoprogettoerestanodachiarire

circostante,lafascinazionecheeglisubìdaltemadicuierastatoincaricato.
Eppure,iltelescopiopoggiaaterrasudiunabasechenoncorrispondeallecondizionitecnicheditaliapparecchi:ilprogetto
attendevasuggerimentidaHorn.Quandoquesti,nel’36,pubblicheràsuCoelumilprogettodiRizzoli,lepreoccupazioni
architettonichediCollamarinisonoormailontaneelanuovasezionerivela,nellasuarealtàtecnologica,ilpossentepilone
centralesulqualepoggia–isolatadalrestodell’edificio–lamacchinaotticaperstudiarele«nebuloseextragalattiche».
GustavoRizzoli,cheinqueglianniconcludevailcantieredelCiamicianedirigevacomeresponsabiledelcementoarmato
ilprogettodell’architettoGiuseppeVaccaroper lanuovaFacoltàdi Ingegneria,aPortaSaragozza,nondimenticò il
progettodell’architettoscomparso,cogliendonel’ideaplasticanellaparetecurvacheprosegueversoterralatensione
volumetricadellacupolarotante.Ilpartitostilisticoeilsuo“ordine”diconcidi“pietragrigiadiCarlino”pieganotimpani
emodanaturecomefosseroelementiplasticieduttili.Uncennodeboledicontrollodellaformachericordalasapiente
gestualitàsegnicadelCollamariniilcuiprogettodimenticatoriemergeora,dopo70annidioblio.

lecircostanzeincuimaturòlasuacollaborazioneconHorn.Probabilmente,l’attivismodelgrandeaccademico,reduce
daisuccessideisuoiprogettiromaniincollaborazioneconRubbianiperil50°dell’Unitàd’Italia,l’ecodeisuoirestauri
inSantoStefano,leonorificenze,lafamainternazionaleelaconsolidatapresenzanell’Ateneo,devonoaverdatoaHorn
lacertezzadipotercontaresuunprogettistacapaceditradurrelascienzadegliastronomiinun’operad’architettura
rispondenteapreciseesigenzedi“visibilità”.
DopolaprimaipotesiperVillaAldini,lasceltadiMonteDonatovamessainrelazionecolfattochel’Universitàvipossedeva
unvastoappezzamentocheCollamariniconoscevaperisuoiprecedentidiserviziomilitare.
Nellaplanimetriadelsitostesadall’architetto,èevidenziatodauntratteggioilperimetro“esagonale”diunafortificazione:
l’ex “LunettaGriffone”,parteessenzialedellefortificazionidicollinadelgeneraleManfredoFanti,eretteattornoaBologna
trail1859eil1861.La“torre”dellaSpecolaviappareesattamentealcentro,macollocatasuterrenivacuieinstabiliper
riportiditerra.Nelplanivolumetricodiambientamento,l’architettosottolinealapreesistenzageometricadeltracciato
fortificato,trasformatoinungiardinocircolarealcuicentrosorgel’Osservatorio.
Nelletavolesuccessive–«A–piantadellacostruzionecheportalacupolagirevole.B–unodeiprospetti·nord.C–sezione
sull’asse est - ovest» – l’idea architettonica dell’Osservatorio-padiglione, immerso nel verde è ancora più pregnante.
Memoredelletantefotod’architetturadeichioschiimperialidellaSublimePortadaluicollezionate,Collamarinifornisce
unprogettodisicuracapacitàevocativa.Lelunghesezioniciconfermano,conilloroindulgerepittoricosullavegetazione

Edoardo Collamarini e la «macchina per studiare le nebulose extragalattiche»

Pianta della zona dell’ex Forte Griffone su Monte Donato, nel progetto di
Collamarinidel’23.(ArchivioStoricoComunale,Bologna)

Pianta,prospettoesezionedelpadiglioneprogettatodaCollamariniperalloggiareiltelescopio.
(ArchivioStoricoComunale,Bologna)

LafacciataovestdellapalazzinaannessaallaStazioneAstronomica,secondoilprogettodiCollamarini.
(ArchivioDipartimentodiAstronomia,UniversitàdiBologna)

ProgettoperlanuovaStazioneAstronomicadell’UniversitàdiBologna.(CentrodiServiziArchivioStorico,UniversitàdiBologna) 1936:finalmenteterminata!(CentrodiServiziArchivioStorico,UniversitàdiBologna) Nell’ottobre del ’36, Mussolini visita la Facoltà di Ingegneria, inaugurata l’anno
prima, insiemeall’AulaMagnadell’Università.Sonoquestimomenti culminantidi
unvastoprogrammadirinnovamentoediliziouniversitario,iniziatoneiduedecenni
precedenti, grazie anche a convenzioni fra Stato ed enti locali. (Centro di Servizi
ArchivioStorico,UniversitàdiBologna)



DuranteglianniVenti,EdwinHubbleavevamessofineallacontroversiasullanaturadellenebulosespirali:laNebulosadiAndromedaera
unagalassiaesternapertuttigliastronomi.Hubbleebbeunruoloimportanteancheinun’altradelleprincipaliscopertecosmologichedel
XXsecolo:l’espansionedell’universo.
L’astronomoolandeseWillemdeSitter,nel1917,avevapredettol’esistenzadiunarelazionefralospostamentoversoilrossodellerighe
spettralieladistanzaperoggettimoltolontani.Nel1929,Hubble,usandolepropriestimedelledistanzedellegalassieelevelocitàradiali
ottenuteinprecedenza,convinseisuoicolleghicheesistevaeffettivamenteunarelazionefraspostamentoversoilrossoedistanzaeche,
almenoinprimaapprossimazione,sitrattavadiunarelazionelineare.CollegandoleosservazionidiHubbleconicalcoliteoricidell’abate
belgaLemaître,chenel1927avevapubblicatounarticolofondamentalesull’universoinespansione,benprestoquestofurecepitoeaccolto
daquasitutti.Eranatala“leggediHubble”.
Dallanozionedell’universoinespansionederivaronoaltreimportanticonseguenze.Ritornandoall’indietroneltempo(senzatenereconto
dieventualiaccelerazioniorallentamentidell’espansione)siarrivavaadunmomento(2.000.000.000diannifa)incuil’universoaveva
dimensionimoltopiùpiccolediquelloattuale.Diventavaquindinaturalepericosmologicominciareaparlaredi“età”dell’universo.
AncoraLemaître,nel1931,proposeilprimoesempiodiquellateoriache,inseguito,sarebbestataconosciutacomela“cosmologiadelbig
bang”.L’universoavevaavutoiniziodaunatomoprimordialeche,moltoinstabile,sisarebbedivisoinatomisemprepiùpiccoli.Scriveva
Lemaître«gliultimiduemiliardidiannisonodilentaevoluzione:sonocenereefumodiqueglisplendidi,marapidissimifuochidiartificio».
Eranatoilconcettodiiniziodell’universo,unacosaimpensabilesolopochianniprimae,ametàdeglianniTrenta,glistudisulleproprietà

dell’universoeranoormaimoltodiversidaquellidiundecennioprima.
Oltreaquestimutamentisullostudiodellegalassieedell’universo,sviluppiimportantisiregistravanoanchenell’astronomiastellare.Da
tempogliastronomisapevanochedovevanorispondereaduninterrogativofondamentale:seèverochelestelleirraggianoquantitàprodigiose
dicaloreediluce,qualèlafontedelcombustibiledalorousatoecomeèpossibilechecontinuinoarisplenderepermoltimilionidianni?
Scartatal’ipotesichefossel’energiagravitazionaleadalimentarel’emissionediluceecaloredellestelle,attornoal1917Einsteinpropose
cheall’internodellestellesisviluppasseunaconversionedimateriainenergiaprodottadareazioninucleari.All’iniziodeglianniTrenta,
accettataoramail’ideadellereazioninucleari,ilproblemaeraquelloditrovareinchemodoavevanoluogolereazioni“termonucleari”,
ossialereazionichesiverificanoatemperatureelevatissime.
Nel1938,auncongressodifisicichesitenevaaWashington,HansBethe,fisicotedescoscappatodallaGermanianazista,analizzòlereazioni
traprotoniealtrinucleievidecheerapossibiletrasformarenucleidiidrogenoinnucleidielioconliberazionedienergia.Bethestimòanche
chetalireazioninuclearipotevanospiegare,grossomodo,laproduzionedienergiadelSole.
Daunpuntodivistaosservativo,nel1936fufotografata,colriflettoreda100pollici(2,54m)dimonteWilson,unagalassiaspiralelacui
distanzarisultavaesseredi500milionidianniluce(igiornalideltemposcrisserocheeraparia«4sestilionie750quintilionidichilometri»):
ilpiùlontanooggettocosmicoalloraconosciuto.
Mabenprestoquesticonfinidell’universosarebberostatisuperaticonl’entratainfunzionedeltelescopioda5mdimontePalomar,iniziato
acostruireametàdeglianniTrenta,mainauguratosolonel1948,acausadeiritardidovutiallaIIguerramondiale.

L’astronomia negli anni Trenta

Hubbleconl’astronomoingleseJamesJeansalriflettoreda100pollicidimonteWilson. Dasinistraadestra:WaltDisney,EdwinP.HubbleeJulianHuxleyinunafotodel1940. ModellodellaViaLatteaedelsistemadegliammassiglobularirealizzatodaJ.S.Plaskettnel1939. Albert Einstein (1885-1955), Premio Nobel per la
Fisica nel 1921 «per i suoi contributi alla fisica
teorica e, in particolare, per la scoperta della legge
dell’effettofotoelettrico».

Hans Albrecht Bethe (1906-2005), Premio Nobel
per la Fisica nel 1967 «per il suo contributo alla
teoriadellereazioninucleari,inparticolareperlesue
scopertesullaproduzionedienergianellestelle».

Lospostamentoversoilrossoel’espansionedell’universo.Hubbleusòquesticinquespettrineglianni’30perillustrarelasualegge:lospostamentodopplerversoilrossoaumenta
conildiminuiredellaluminositàapparentedellenebulose.

Questafotografia,ripresaalriflettoredimonteWilsonnel1934conlapiùsensibiledelleemulsioni
fotografichedeltempo,mostrailpiùlontanooggettocosmicoalloraconosciuto:unagalassialacui
distanzarisultavaesseredi500milionidianniluce.



NeglianniTrentailfascismoavevaportatoaterminelacostruzionedelladittaturaattraversoilrafforzamentoautoritariodello
statoel’abolizionedellelibertàfondamentali.
Igiornalistiscrivevanogliarticoliapplicandoledirettivedelgovernocontenutenellefamose“veline”.Alleelezionisierasostituito
ilplebiscito(1932)incuilapopolazionevenivamobilitatapermostrarelasuaadesionealregime.
L’antifascismooperavainclandestinità,maincontravadifficoltàasuperareicontrollidellapoliziafascista.Larepressionecolpiva
nonsologliattivistipolitici,ma,attraversoilreatodivilipendioalcapodelGoverno,anchetutticolorocheosavanocriticare
Mussolini.Sipuòdirecheilregimesifosseconsolidato,manonsoloperlarepressione.Vieraancheuncertoconsensodiffusotra
alcunistrati–soprattuttoborghesi–dellapopolazione.Soloinpartequestoatteggiamentoeraperòapertaadesionealfascismo,
piùspessoerasempliceaccettazionedelnuovostato,mediatadallalealtàmonarchicaodaunsensodicontinuitàdellanazione.
Traglioperai,invece,diffidenzaeostilitàversoilregimecontinuavanoadesserediffuseeapreoccuparelapoliziafascista.Ifascisti
sirendevanocontodeilimitiditaleconsolidamentonelmomentostessoincui,reclamandounapiùmarcatafascistizzazionedel
paese,guardavanoconsperanzaaigiovani.SipensavachesololacosiddettagenerazionediMussolini–liberatadella“vecchia”
mentalitàliberale–potesserealizzarecompiutamentel’idealefascistaeperquestaragionefuronointensificatil’inquadramento
el’indottrinamentodeigiovani,culminatinel’37nellanascitadellaGioventùItalianadelLittoriocheriunìtutteleprecedenti
organizzazionigiovanilifasciste.
AiGiovaniUniversitarideiguffuperfinoconcessouncertogradodicriticaalfinedipotercreareunanuovaélitefascista.Nella

pratica,questoobiettivorestòsullacarta.Nonvifuperigiovanialcunpercorsoprivilegiatoversolaclassedirigenteetralefile
degliuniversitaricominciaronoaserpeggiaresentimentididelusioneversoilregime.Conlacrisidel’29,ledebolezzedelsistema
creditizioeproduttivospinseroilregimeaintervenirenelsalvataggiodelleimpreseincrisiattraversol’IRI.Parallelamente,
il corporativismo,presunta terzavia tracapitalismoecomunismo,alimentòper tutto ildecenniounacospicuaproduzione
legislativaedottrinaleeunaumentodelleburocrazie,senzadarvitaall’auspicatanuovaeconomiafascista.
AllafinedeglianniTrenta, il fascismo intensificò ilcontrollo totalitariosullasocietàerafforzò irapporticon laGermania
nazista,costruendoun’alleanzamilitareepoliticadicuilaricezionedellalegislazioneantisemitael’entratainguerrafurono
leconseguenze.Avvisagliegiàseneeranoavuteametàdeldecennioinoccasionedellaguerrad’Africa–seguitadalle“sanzioni
economiche”,decretatenel’35dallaSocietàdelleNazioni–edellaguerradiSpagna.
Selaconquistadell’Etiopiaelaproclamazionedell’Impero,il9maggio1936,eranosembratil’apicedelsuccessofascista,vari
segnalitestimonianocomegiàalloraeancorpiùinseguitosirafforzasserotimoriepreoccupazioninellapopolazioneecrescesse,
soprattuttotraigiovani,l’insofferenzaversoilregime.
Aquestisegnidicrisi,acuitisidurantelaguerra,ilregimenonpotérispondereadeguatamenteperchéilpartito,trasformato
inun’efficientemacchinadiformazionedelconsensopermezzodiparateedifunzioniassistenzialiintempodipace,nonfuin
gradodimobilitareattivamentelapopolazionedurantelaguerra.

L’Italia negli anni Trenta

Il1936èl’annodinascitadellaFiat500,
ribattezzatadalpubblico“Topolino”.
La vettura ha un motore da 13Cv, una
velocitàmassimadi85km/heconsuma
17kmconunlitro;ilcostoèdi9750lire
(ca.8500euro).

Manifestodipropagandadel1936:«La
più lontana sentinella del fascismo in
Africa».

Manifesto pubblicitario del 1936: «Per
costruirel’Impero:unaperitivoCampari
sullaviadiAddisAbeba».

Numero dell’agosto 1936 di “Azione
Imperiale. Rassegna della Creazione
Fascista”, rivista diretta da F.T.
Marinetti. UnadelleprimecopertinediArgentovivo!,larivistaperragazziuscitanel’36.Pochimesidopo,nelgennaio’37,inizieràlepubblicazioni

“IlVittorioso”;nel’35eranatol’”Intrepido”.Nel’38,invece,supressionedelminculpop,cesseràlepubblicazioni“FlashGordon”:troppo
pocoitalianoetroppopocofascista!

ManifestosindacaledellaguerradiSpagna:«L’operaioignoranteforgialepropriecatene».



PieroTempesti
PresiservizioaLoianosubitodopol’entratainguerradell’Italia.ErostudentediFisicaaFirenzeeaccettaiilposto
di“tecnicocoadiutore”per477lirealmese,piùl’alloggio.Oltreaqualchemioprogramma,eseguivoosservazioni
fotograficheperiprogrammideldirettore,Zagar,esoprattuttodiRosino,chemifumaestroeamico:unasolida
amiciziadurataunavita.
Lassùabitavamoioeunbravissimotecnicomeccanicoconlafamiglia,AldoGalazzi.Ilcolledell’Osservatorioera
brullo,conpiccolipini.Intorno,solocasedicontadini.Inquellasolitudinepotevoanchestudiareperimieiesami.
ScendevodiradoaBolognaincorriera:un’oraemezzodiviaggio.
Nell’aprile’41fuichiamatoallearmiel’armistiziomisorpreseinSardegna.Ecosìlalineadelfrontecidivise:io
nell’ItalialiberaeRosinoinquellanazifascista.
Rosinoavevacontinuatoaosservareilcielofinquandoitedeschinonebberorequisitol’osservatorio.
QuandoBolognafuliberata,il21aprile’45,miprecipitaidaLivornoconl’autostop,sucamionamericani.Passando
perLoiano,vidigliedificidell’Osservatorioancorainpiedi,matuttoerachiusoesbarrato.Ilcentroabitatoaveva
subìtolievidanni,mapochichilometridopononsivedevanopiùcaseinpiedieilsuoloapparivacosparsodicrateri
digranate:trovaiPianororasoalsuolo.
A Bologna non avevano notizie di Loiano. L’Università non disponeva di mezzi motorizzati, ma vestendo io la

disecondamano.
Potevolavorarealtelescopiotutteleoreutilizzabili,conl’unicaassistenzadelcustodedell’osservatorio.Cancellavo
la stanchezza quando il cielo era inesorabilmente coperto. E poi c’erano i giorni intorno alla Luna Piena. Quel
telescopiononpotevacompiereosservazionispettrograficheequellefotograficheeranoimpeditedallaluminositàdel
fondodelcielo.
Inunodiquestiperiodidisicurainattivitàmisposai.Forse,mail’espressione“lunadimiele”fucosìcorrispondente
allarealtàastronomica!
IquattroanniincuirimasiaLoianofuronomoltofecondi.Miamoglieinsegnavaeioeroinperfettarisonanzacon
Rosinosulcuiesempioimpostavosempremegliolamiaricerca.AttraversoluiconobbiKarlWurmdiAmburgoche
avevaideatoecostruitofiltridiluce“liquidi”,abandapassantemoltopiùstrettadiquellidivetro.
Fotografaidiversenebulose,soprattuttoplanetarie.Leimmaginicolfiltroliquidodell’Halfaeranosplendide,per
contrastoericchezzadiparticolarieinunadiquelledellanebulosaM20trovaiunavariabileall’estremitàdiunrim.
Alloramioccupavodicampiconstelleinformazioneepensaichesitrattassediunadiesse.Lastellina,fotografata
ininfrarosso,eraquellocheavevopensato,manetrovaisolounpaiodisimili.Cosìimieiinteressisispostarono
semprepiùdall’origineallafinedellestelle.
Ancheleosservazioninell’infrarossoebberoiprimisviluppiaLoiano.Lasensibilizzazionedellelastreeraunlavoro
delicato,mairisultatifuronoeccellenti:itempidiesposizionesiriducevanodioltre10volte.Giunsi,così,anchealla
scopertadelleduegalassie(Maffei1eMaffei2)chemireseronotointuttoilmondoe,soprattutto,aprironoquelle
ricerchedigalassienellazonaoscuratadellanostraGalassiachestannodandosempremaggiorifrutti.
LasciaiLoianoconmoltodispiacere,perseguireRosinoadAsiago,dovevennerealizzatoiltelescopioSchmidtda65/
90cm,cheavevauncampodiosservazionecinquevoltepiùestesodel60cm;ma,pervolontàdiRosino,lostrumento
avevalastessalunghezzafocaleelastessaaperturautiledelcaro,vecchioamicodiLoiano.

divisadelleforzeitalianecooperantiriusciiafarmicaricareinsiemeaRosinodaimezzimilitari.Trovammoilocali
completamentevuotati,mailtelescopioerasalvo,anchesetuttiitraliccidell’altatensioneeranostatiabbattuti.
Nel febbraio ‘46 ripresi il servizio a Loiano e ritrovai Galazzi che aveva rimesso in funzione il telescopio. Ma
rimanevailproblemadell’energiaelettricaperimotori.L’impedimentofusuperatograzieauntalechedisponeva
diungeneratoreconmotoreascoppio:conuncarrellotrainatodaunabiciclettasiportavanogiùgliaccumulatori
acaricare.Riportarlisuspingendoapiedieraalquantofaticoso.Malanottesipotevafotografareilcielo!Purein
quellecondizioniprecarie,nonsiperdevaunasolanotteserena.
Lalineaelettricafuripristinataannidopo.Glianni“epici”dell’OsservatoriodiLoianoeranosuperati.

PaoloMaffei
Iltelescopioda60cmdiLoianoèstatol’iniziodellarealizzazionedelpiùbelsognodellamiavita:studiareipiù
disparatioggettidelcielo.AdArcetri,dopolalaurea,avevolavoratosulSole,ma…sitrattavadiunasolastella!A
mepiacevavagareperilcosmoeaffrontareglioggettipiùdiversi.
Quando,divenutoassistentediruoloall’Università,RosinomiproposedirisiedereaLoianoperchéneppurequalche
oradicieloserenoandasseperduta,accettaiconentusiasmo.FuiilprimoastronomoadabitareaLoianoeafareil
pendolareconBologna.Permeglioutilizzareitempi,presilapatenteeacquistailamiaprimaauto:unaTopolinoC

Astronomi a Loiano: alcuni ricordi

Ilprimoportalastre9x12cmutilizzatoalfuoco
principaledel60 cm. (ArchivioDipartimento
diAstronomiadell’UniversitàdiBologna)

Il telescopio Zeiss nei primi anni d’esercizio. (Archivio
DipartimentodiAstronomiadell’UniversitàdiBologna)

LeduegalassieMaffei1eMaffei2,compagne“nane”dellanostraGalassia,scopertedaPaoloMaffei,graziealle tecnicheinfrarossesviluppateal
telescopioda60cmdiLoiano.

LanebulosadiOrione(M42eM43)fotografatadaRosino
il 10 dicembre 1942 (esposizione 40m). Oltre 78 nuove
variabili vennero scoperte a Loiano su un centinaio di
lastre riprese suquestanebulosa. (ArchivioDipartimento
diAstronomiadell’UniversitàdiBologna)

L’ammassoglobulareM79 fotografatodaTempesti il22dicembre1951
(esposizione 15m). Su oltre cento lastre, vi venne scoperta una nuova
variabile, classificate le 5 note e ricavata la distanza dell’ammasso.
(ArchivioDipartimentodiAstronomiadell’UniversitàdiBologna)

La nebulosa Trifida nel Sagittario (M20) fotografata da Maffei il 10
giugno 1956 (esposizione 55m con filtro rosso). Grazie alle osservazioni
nelrossoenell’infrarosso,vivennescopertaunanuovavariabileealcune
piccolenebulosenellazonacentrale.(ArchivioDipartimentodiAstronomia
dell’UniversitàdiBologna)



La Linea Gotica era una linea difensiva allestita dai militari tedeschi nel 1944 per
impedirechel’esercitoalleatoraggiungesseconfacilitàlaPianuraPadana.Ilsistema
sfruttavalecaratteristichemorfologichedellemontagneereticolati,fossatianticarro,
trinceeebunkerconartiglieriaemitragliatrici.Lezonemaggiormentefortificateerano
quellecostieree lazonadelpassodellaFuta.Le truppealleateattaccaronoquesto
sistemadifensivonelsettembredel’44,avanzandolentamenteeconmoltadifficoltà.
LungolastradadellaFuta,la91adivisionedifanteriaamericana,liberatoMonghidoro
all’albadel5ottobre,sispinseversoLoiano.Dopounintensobombardamento,durato
oltredodiciminuti,imilitaridel362oreggimentoentraronoinpaeseesetacciaronouna
adunalecase,gravementebombardate.
IbombardamenticolpironoanchelaStazioneAstronomicadiLoiano,cheerastata
abbandonatadalpersonaleil22settembreperimitragliamentiaerei(giànelmesedi
agostolospecchiodeltelescopio,l’obiettivodelcannocchialediguidaegliocularierano
statiportatiaBolognainunluogosicuro,mentrel’ultimalastraerastatapresal’ormai
lontano13maggio).Lapalazzinadellaforesteria,infatti,fucolpitanellafacciatache
guardaamezzogiornodaunproiettilediartiglieriadimediocalibroepresentavaun

edificiperevitareulteriorifurti.
Versolafinedisettembredel1945,Horndecisediriprendereleosservazioni,dopoavere
rimontatolospecchioelepartiottiche.Mancava,però,l’energiaelettricanecessariaper
ilmotoorariodellostrumento,perl’illuminazionedeifilimicrometricinelcercatoree
nelcannocchialediguidaeperlarotazionedellacupola.Perilmotoorariofuadattato
unmotoreapeso,chedovevaesserericaricatoamanoconconseguenteinterruzione
della posa, l’illuminazione dei fili micrometrici fu risolta usando una comune pila,
mentrelacupolaerafaticosamenteruotataamanoconunamanovella.Il7novembre
del1945lostrumentofudinuovorivoltoalcieloeperdueannifuutilizzatoinqueste
condizioni.Tral’ottobredel’47eilmarzodel’49fumontatounnuovomotoreelettrico
perilmotoorario,chefunzionavaalimentatodabatteriechedovevanoessereportate
aricaricareinluoghilontanidall’osservatorio.Infine,il30lugliodel’51laStazione
ebbedinuovol’energiaelettricaelasituazionesubìunrapidomiglioramento.
Durantequestilunghiseiannigliastronomiavevanolavoratoincondizionidigrande
disagio,maeranostaticapacidifareungrossolavoro,ottenendoalcunemigliaiadi
lastre.

grande squarcio al primo piano. Mitragliamenti aerei avevano colpito l’edificio del
telescopio,lacupolae,fortunatamenteinpartinonvitali,lostessostrumento.
Dall’ottobre ’44 all’aprile ’45 la Stazione astronomica fu occupata dalle truppe
americane. All’inizio di maggio del ’45 gli astronomi Zagar e Rosino riuscirono a
visitarelaStazione,che,ancoraoccupatadatruppebritanniche,apparivadevastata
esaccheggiata.Eranostatiasportatituttiibattentidelleporteedellefinestre,siadi
legnochedivetro,ebruciatoodistruttotuttoilmobiliodeidueedifici.Inoltre,erano
statirubatigliattrezzidell’officina,glistrumentimeteorologici,gliorologieicronografi
esoprattuttoilregolatoredelmotoorariodeltelescopio,costruitonelleofficineZeiss.
ScrivevaHorn–reintegratocomeDirettoredaiprimidimaggio,mainunadifficile
coabitazioneconilprecedenteDirettoreZagar–che«dellamontaturarestalanuda
carcassa, spogliata di tutti gli accessori svitati accuratamente (non distrutti, ma
malvagiamente)dagentedelluogo,secondolevocichehoraccoltolassù[…]enonsi
potràmaiabbastanzadeplorarechetraglioggettimancantisicontil’interoapparato
regolatoredelmovimento».DopocheletruppealleatelasciaronolaStazione,Horn
chiese a Cesare Mezzini, il cui podere era contiguo alla Stazione, di sorvegliare gli

Loiano sulla “Linea Gotica”

L’avanzatadegliAlleativersola“LineaGotica”allafinedel’44(Loianoèindicatodalla
frecciagialla).

Una postazione di artiglieria sopra Loiano, nell’inverno del ’45, in un dipinto del pittore
americano,dioriginemontenegrina,SavoRadulovic(1911-).
(CenterofMilitaryHistory,FortMcNair,DC,USA)

LafacciataasuddellapalazzinadellaStazioneAstronomicadiLoianocolpitadaunproiettilediartiglieria.
(CentrodiServiziArchivioStorico,UniversitàdiBologna)

L’immagine,ripresadaunarivistaamericana,mostral’istanteincuiuna
granatad’artiglieriatedescada170mmesplodesudiuncamion:
cifuronotremortiediversiferiti.(ArchivioComunediLoiano)

L’ingressodelletruppeamericaneaLoiano,nell’ottobredel’44,inunafotodiuncronistaal
seguito.(ArchivioComunediLoiano)

Durantel’avanzata,lafanteriaamericanasiriposain
unacasadiLoianobombardata,mentreunafamiglia
vioccupaancorailpianosuperiore.(fotodiMargaret
Bourke-WhiteperLife,aprile1945).


